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Saranno interrogati oggi o domani Nuovi e inquietanti particolari scandalo delle spie telefoniche 

Adesso i 2 arrestati 
dovranno dire tutto 

sulla gang di Vicenza 
Prende piede l'ipotesi che della banda facessero 
parte altre due persone — Il ricettatore è fuggito? 

Dalla nostra redazione 
'••• ; VICENZA,' 14 

Il procuratore della Repub­
blica di Vicenza consigliere 
Biancardi ha deciso di inter­
rogare domani o venerdì mat­
tina Giancarlo Perolini e Vit­
torio Creti, ili primo fratello 
e il secondo cugino di due 
dei tre banditi morti mentre 
fuggivano dopo 11 tentativo di 
rapina compiuto sabato scor­
ro nel negozio - laboratorio 
di oreficeria di Contra* San 
Paolo. 

Perolini e Creti, come è no­
to, sono stati arrestati Ieri a 
Milano e trasferiti d'urgenza 
nella città veneta. La decisio­
ne del magistrato, secondo 
quanto si è potuto apprende­
re, sarebbe stata motivata dal-
l'indisponibilità, per IH gior­
nata di oggi, dei difensori dei 
due arrestati. A Perolini e 
Creti il dott. Biancardi ha 
contestato gli stessi reati di 
cui è accusato Narciso Frac-
caro, l'autista della banda, e 
cioè, furto di automobili, de­
tenzione di armi da fuoco e 
concorso in rapina pluriaggra­
vata. ;.:•'•• 

Anche l'Interpol — secondo 
quanto si è appreso — è sta­
ta interessata alle indagini 
perché si ritiene che il ricet­
tatore che doveva ricevere 
l'ingente quantità d'oro che 
doveva essere il bottino della 
rapina (i banditi erano riu­
sciti a riempirne cinque sac­
chi. per oltre 120 chilogrammi 
e per un valore di circa 150 
milioni di lire) sia in Sviz­
zera. • • • - ' . . • . 

La polizia ha intanto inter­
rogato un fratello di Perolini, 
Giuseppe (il quale e estraneo 
all'accaduto) a Vicenza per il 
riconoscimento ufficiale del 
cadavere del congiunto. Nel­
l'obitorio dell'ospedale civile 
di Vicenza è rimasta ancora 
la salma di Creti, mentre quel­
le degli altri due banditi, Gui­
do Perolini e Oreste Mela-
tini, sono state trasferite In 
mattinata a Milano e Reca­
nati. I l . corpo di Creti sarà 
portato nei prossimi giorni 
a Roma dove risiedono al­
cuni familiari del rapinatore 
morto. 

Intanto, come già abbiamo 
pubblicato nelje ultime edi­
zioni, di oggi,. Narciso Fracca-
ró~, il « palo », decisosi a tar­
da notte a vuotare il sacco, 
ha confessato che, in effetti, 
a Vicenza, sul luogo della ra­
pina, non erano soltanto lui 
e i tre banditi morti nello 
schianto contro l'albero, ma 
c'erano anche il fratello di 
Perolini, Giancarlo e il cugi­
no del Creti, Vittorio, i due 
giovani arrestati ieri a Milano. 
Essi erano partiti dal capo­
luogo lombardo con quattro 
auto, sabato mattina, dal bar 
del Perolini. 
' Fraccaro guidava la « Ci­

troen», Guido Perolini e Mi­
chele Creti erano sulla «Giu­
lia » blu, Giancarlo Perolini 
e Oreste Melatini sulla «Giu­
lia » del Fraccaro. mentre Vit­
torio Creti guidava la «GT» 
metallizzata che non è stata 
ancora ritrovata. 

A Vicenza, mentre le altre 
auto venivano lasciate in at­
tesa nella zona di Campo 
Marzio, la «Citroen», con 1 
quattro autori della tentata 
rapina, raggiungeva Contrà 
San Paolo dove è sita l'orefi­
ceria. 

Dalle ammissioni del t pa­
lo» il gruppo, senza Michele 
Creti, era venuto a Vicenza 
domenica 4 marzo, in occa­
sione della partita del Milan 
con il Lanerossi, coperti dal­
la « calata » dei tifosi milane­
si, per poter studiare indi­
sturbati il luogo dove doveva 
essere compiuto il colpo. 
- Narciso Fraccaro ha ancora 
una volta ricordato che era la 
sua « prima ed unica espe­
rienza» e che, una volta fug­
gito • all'arrivo della v prima 
auto della polizia, aveva subi­
to abbandonato la a Citroen », 
dopodiché aveva gironzolato 
per Vicenza fino alle 18; è 
rientrato a Milano in treno. 

A questo punto però le in­
dagini non sono concluse. In­
fatti, come ha precisato il 
dottor Boraccino. della Mobi­
le, esìstono alcuni elementi 
che fanno pensare alla esi­
stenza di un settimo e forse 
anche dì un ottavo personag­
gio, legati al fallito tentativo 
di rapina, n responsabile del­
la Mobile vicentina, precisan­
do che le indagini proseguono 
con un intenso lavoro di equi­
pe coi colleghi di Milano, ha 
precisato che le indagini sono 
dirette a materializzare i so­
spetti che nascono da alcune 
osservazioni oggettive e dalla 
constatata esistenza di alcu­
ni «oggetti che non tornano 
nel conto» del bagaglio usato 
dai personaggi noti fino ad 
ora. 

Le osservazioni si riferisco­
no al numero delle auto, quat­
tro, giudicato eccessivo per 
soli sei rapinatori; a ciò. de­
v'essere aggiunta l'ipotesi del 
«basista» che non può esse­
re esclusa neanche se si am­
mettesse che uno dei compo­
nenti della «gang» sia venu­
to in precedenza a ' Vicenza 
per studiare particolareggia­
tamente la zona e tutti i det­
tagli relativi alla ubicazione 
dell'oreficeria. Quindi, anche 
se il Melatini sarebbe stato 
notato a Vicenza il 6 marzo, si 
Indaga per ricercare, nel 
Biondo vicentino, il possibile 

»vo personaggio. 

Decisa lina bonifica delle linee 
L'ex agente del SID Alessandro Micheli aveva un'agenzia investigativa privata a Padova — Forse conosceva bene anche 

'_-,•. Franco Freda — Negli ambienti giudiziari si conferma l'esistenza di una grande centrale spia organizzata a Roma dalla 
guardia di finanza — I carabinieri ricercano anche il braccio destro dell'ex commissario di P.S. arrestato, Walter Beneforti 
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Macellaio 
condannato 
a Verona: 

vendeva carta 
come carne 

VERONA, 14 
Il pretore di Verona doli. 

Gironi ha condannalo il ma 
\ celialo Tiziano Bianconi di 
Montorio, a centomila lire 
di multa per aver venduto 
SO grammi di carta allo 
stesso prezzo della carne di 
pollo. A denunciare il fatto 
alla pretura furono i cara­
binieri di Montorio nell'otto­
bre del 1971. . 

Il macellaio ha ammesso 
di aver venduto a 950 gram­
mi di pollo e SO di carta 
tutto al prezzo della carne. 

Nella sentenza il dott. Gi­
roni ha scritto che « il Bian­
coni consegnò o fece conse­
gnare dal proprio commesso 
ad un cliente merce diffor­
me per quantità, ricorrendo 
al sistema (purtroppo assai 
invalso e censurabilissimo) 
di usare carta da imballo 
in misura largamente ecce­
dente la necessità e supe­
riore a qualsiasi ragionevo­
le limite di tolleranza. - In 
tal modo il consumatore vie­
ne a pagare merce vile e 
di nessun pregio, quale la 
carta da imballo, allo stesso 
prezzo di merce pregiata e, 
sovente, di prezzo elevato 
quale la carne ». 

Vale un miliardo e mezzo il Tiepolo rubato '^^S&'SFÙS^^S: 
sciano, dopo il furto della pala del Tiepolo. I l dipinto è sulla sinistra della foto e raffigura « La gloria dei santi»: il suo 
valore è valutabile sul miliardo e mezzo di lire. Il professor Giulio Carlo Argan, docente di storia dell'Arte e del Consiglio 
superiore delle Belle Art i , ha dichiarato che «solo con una chiara, decisa svolta politica, nel settore delie Belle Art i , si 
potrà mettere in salvo, in Italia, quanto ancora resta del nostro patrimonio artistico» 

Smacco giudiziario della « British Petroleum » 

RIFIUTATO DAL TRIBUNALE DI SIRACUSA 
IL SEQUESTRO DEL PETROLIO DELLA LIBIA 

Riaffermato il diritto dei popoli a disporre delle proprie risorse naturali - Crolla una mon­
tatura organizzata dai monopoli petroliferi internazionali - Depositata ieri la sentenza 
' I popoli hanno diritto di di­

sporre delle loro risorse na­
turali. - I -1 monopoli stranieri 
non possono essere conside­
rati come proprietari dei gia­
cimenti sui quali hanno eser­
citato concessioni di sfrutta­
mento, dato che le nazioni in 
via di sviluppo possono revo­
care le precedenti concessio­
ni, espropriare le imprese 
straniere, affidare lo sfrutta­
mento ad enti pubblici d» 
nuova costituzione, sen2a che 
i giudici di altri paesi possa­
no interferire nell'azione del 
nuovi Stati sovrani. • ••. • -

E questa la sostanza politi-' 
ca della sentenza depositata 
ieri con la quale il Tribunale 
di Siracusa (presidente Sal­

vatore Astuto, relatore Corra­
do Centaro, giudice a latere 
Italico • Troja), a seguito -. di 
un esame strettamente giuri­
dico delle tesi prospettate 
dalle parti, ha posto la pa­
rola fine ad una clamorosa 
vicenda che aveva avuto ini­
zio negli ultimi giorni . del 
1972 per iniziativa della «Bri 
tish Petroleum». 

LA «. British ' Petroleum » 
possedeva in Libia un'impre 
aa petrolifera alla quale era 
stato concesso nel 1957, sottn 
il regime di re Idris. lo sfrut 
lamento per cinquanta anni 
di una quota del 50 per cen 
io. del giacimento del Sarir. 
cioè del più ricco giacimento 
libico. Con una legge del 7 

Per Coppola 
non ci sarà 
soggiorno 
obbligato 

Denunciato 
dall'ENEL 

per il furto 
di una lira 

La prima sezione della corte 
di Appello ha annullato la de 
cisione con la quale la sesta 
sezione del tribunale penale 
aveva disposto lo scorso anno 
che Frank Coppola trascorres­
se quattro anni nel soggiorno 
obbligato di Aiello (Udine). 
A favore della revoca del prov­
vedimento si era pronunciato 
anche il procuratore generale 
d'udienza, dott. Beniamino Fa-
gnani. il quale aveva ritenuto 
fondate le eccezioni sollevate 
dall'aw. Renzo De Angeiis. 
difensore di Coppola. 

Nel corso dell'udienza svol­
tasi il 28 febbraio scorso l'av­
vocato aveva sostenuto che a 
Coppola non poteva essere in­
flitta la nuova pena accesso­
ria: infatti non erano ancora 
trascorsi i tre anni di sorve 
glianza speciale che lo stesso 
tribunale aveva inflitto a Cop­
pola, su proposta del questore 
di Roma, perché « individuo 
socialmente pericoloso » di 
conseguenza, a giudizio di De 
Angeiis. il secondo provvedi­
mento del tribunale era in 
contrasto con quanto prevede 
il codice in materia di misure 
di sicurezza preventiva. 

Coppola, che aveva parteci­
pato all'udienza del 28 febbraio 
scorso, è già rientrato a Tor 
San Lorenzo ed è sottoposto 
alla vigilanza speciale. Questa 
però si concluderà l'H aprile 
prossimo. Trascorso questo 
termine. Coppola non sarà più 
obbligato a sottoporsi ai previ­
sti controlli di pubblica sicu­
rezza 

-GENOVA. 14 
Sbalorditiva denuncia ' per 

il furto di una lira a Genova. 
L'ha redatta l'Enel. la società 
fornitrice di energia elettri­
ca. - contro il cittadino cin­
quantenne Nillo Caporali, pe­
scivendolo di Sampierdarena. • 

L'utente Caporali — stando 
alla denuncia dell'Enel — si 
sarebbe illecitamente appro­
priato di 0,125 kilowatt per il 
valore di lire una. Come si 
verificò il « reato »? n rap­
porto denuncia dell'Enel (che 
ha mobilitato un certo nume­
ro di funzionari ed è costato 
certo ben più di una lira di 
documenti), - riferisce che. 
nel maggio del 1970, si veri­
ficò un guasto improvviso nel 
negozio gestito dal Caporali. 
Era saltato l'impianto elettri­
co. Intanto che si provvedeva 
a riparare il guasto il Capo­
rali collegava i. fili della il­
luminazione con quelli dello 
impianto frigorifero. Ma il 
frigorifero è servito da un 
contatore che calcola la cor­
rente a tariffa industriale e 
cioè ad un prezzo inferiore a 
quella del contatore per la 
illuminazione del negozio. 

Gli ispettori verificavano. 
appunto, che il pescivendolo 
aveva « rubato », complessiva­
mente, una lira di energia 
elettrica. «Risarcisco il dan 
no» — aveva proposto 11 Ca­
porali estraendo una moneta 
da 10 lire. Niente da fare. La 
burocrazia italiana è inflessi­
bile. 

dicembre 1971 il nuovo regi­
me revocò la concessione e 
nazionalizzò tutti i beni della 
«British Petroleum», affidan­
do Io sfruttamento del giaci­
mento ad una impresa pub­
blica libica, chiamata « Ara-
bian Gulf Oil Company ». 
(Questa impresa a sua volta 
affidò la commercializzazione 
del petrolio ad altra impresa 
dello Stato libico, la «Lina 
cu», che stipulò con la socie­
tà italiana « Sincat ». del 
gruppo Montedison. un con­
tratto per raffinare il petro­
lio in Italia. : nezli . stabili­
menti di Priolo. ;. 

quando la prima petroliera 
càrica di petrolio del Sarir 
giunse in Italia, la «British 
Petroleum » chiese il ' seque­
stro di alcuni campioni di 
petrolio e citò in giudizio la 
«Sincat» e la «Linoco» per 
far dichiarare che qualsiasi 
ranco di petrolio provenien­
te dal. giacimento del Sarir 
doveva essere considerato di 
proprietà della « British Pe­
troleum». dato che l'Italia e 
1 suol giudici non avrebbero 
potuto attribuire alcun valo­
re alla nazionalizzazione di­
sposta dallo Stato Libico, che 
sarebbe stata contraria al di­
ritto intemazionale. 

H Presidente del Tribunale 
concesse solo il sequestro di 
pochi chili di campioni ma la 
televisione italiana e la stam­
pa. anche internazionale, di­
ramarono falsamente la noti­
zia del sequestro della intie­
ra petroliera. Tutto questo 
servi per dare Inizio su scala 
internazionale ad una vasta 
campagna di attacco alle na­
zionalizzazioni delle fonti di 
energia e delle risorse natu­
rai! da parte dei paesi in via 
ai sviluppo. 

Ieri, con il deposito della 
sentenza, la «British Petro­
leum» ha avuto dal Tribù-
naie di Siracusa la risposta 
cne meritava. Il Tribunale 
di Siracusa ha infatti accolto 
completamente le tesi svolte 
alia udienza del 25 gennaio 
da Lello Basso e da Luciano 
Ventura, che assistevano gli 
enti Ubici insieme agli aw.ti 
Mario Lama e Giuseppe Tri-
gillo. 

Deve essere però sottolinea­
to cne in quella stessa udien­
za anche II prof- Giorgio Bai 
ladore Panieri e l'aw. Gior­
gio Baldini svolsero la difesa 
della «Sincat» in base a tesi 
analoghe, sostenendo che le 
industrie italiane erano pie­
namente libere di svolgere il 
loro commercio con chiunque 
senza dover rispondere del 
loro operato alla « British Pe­
troleum» e ad altre imprese 
della stessa natura. 

\- ' Ex malati negli USA 

Trattenuti in 
manicomio 

La scandalósa vicenda venuta alla luce nel corso 
di un processo — Impegnati per 11 ore al giorno 

NEW YORK, 14. 
Una " clamorosa vicenda 

giudiziaria ' sta mettendo in 
crisi tutta la struttura degli 
ospedali psichiatrici ameri­
cani. Centomila malati men­
tali o « rilardati » sono sfrut­
tati nelle case di cura dove 
sono ricoverati dagli stessi di­
rigenti delle istituzioni. Lo 
hanno denunciato alla magi­
stratura statunitense tre pa­
zienti e due organizzazioni 
specializzate nella difesa dei 
malati di mente ed il reinse­
rimento sociale degli ex ma­
lati. Ora c'è un procedimen­
to penale in atto in un tri­
bunale federale che ha sede 
a Washington. Si cerca di ac­
certare la posizione dei cen­
tomila malati menzionati nel­
la denuncia ma — come è giu­
sto ed inevitabile — l'indagi­
ne si sta estendendo a mac­
chia d'olio anche in migliaia 
di altre case di cura USA. 
• Gli aberranti fatti esposti 
nella denuncia sono minuta­
mente documentati. E* citato 
il caso di un uomo di 47 an­
ni: da 33 egli è costretto a 
lavorare quotidianamente • fi­
no a 11 ore al giorno non 
soltanto per i servizi più u-
mlli della cucina dell'ospeda­
le in cui dovrebbe essere cu­
rato, ma anche nel giardino 
dell'istituto ed in ogni occa­
sione in cui sono necessarie 
attività specialmente faticose. 
L'uomo non ha mai ricevuto 
una paga superiore a quattro-
cinque dollari (tra le due e 
le tremila lire) per settima­
na. Ed ancora, sono denun­
ciati casi di malati cui è stato 
imposto di lavorare come po­
stini o lavandai per anni ed 
anni senza neppure una lira 
di compenso. 

Lo scandalo è dilagato im­
mediatamente fuori dell'aula 
del tribunale. Giornali e te­
levisione hanno lanciato in­
chieste ponendosi inquietanti 
interrogativi. Si parla di pro­
fondo mateaae della società 
USA; di contraddizioni e la­
cerazioni sulle quali, invece 
di ricercare rimedi, - al . Un­

ta di stendere una fumosa 
cortina di omertà che na­
sconda i fatti reali. Qualche 
settimana fa è stata proprio 
una rete televisiva america­
na a dedicare un program­
ma speciale di . due ore - ai 
terribili - sistemi usati negli 
ospedali psichiatrici e in isti­
tuzioni ; analoghe - degli Stati 
Uniti. : . - . . ' . .' 
- In tale occasione era emer­
so. tra l'altro, che una vol­
ta ricoverati, a parte le vio­
lenze ed i metodi di cura as­
surdi. anche coloro che erano 
stati internati negli ospedali 
per errore o per disturbi tem­
poranei, non riuscivano più a 
tornare fuori se ' non dopo 
grandi e dure battaglie svol­
te con l'aiuto di organizza­
zioni esterne. Nessuna inizia­
tiva. ' invece, da parte delle 
istituzioni per tentare il re­
cupero dei malati e per rein­
serirli nella società. - -

Quello dello • sfruttamento 
dei malati di - niente non è 
iì solo scandalo che ha colpi­
to in questi giorni la strut­
tura degli ospedali psichia­
trici americani. Procedimenti 
giudiziari sono in corso. In­
fatti, in questi giorni a De­
troit sulla legalità e la mo­
ralità dell'impiego della psi-
co chirurgia ultrasonica allo 
scopo di modificare il com­
portamento emotivo di - pa­
zienti definiti «potenzialmen­
te criminali e ritenuti altri­
menti incontrollabili ». In que­
sto caso, evidentemente, ci 
si trova di fronte ad un caso 
di aberrante sperimentazione 
« medica e chirurgica » su ca­
vie umane. Il tipo di interven­
to è basato, infatti, sull'im­
piego di onde ultrasoniche 
che. emesse da uno speciale 
apparato, distruggono una 
minuscola porzione del tessu­
to cerebrale della persona che 
si vorrebbe curare. Con que­
sti sistemi — come stanno a 
dimostrare i procedimenti pe­
nali in corso — è stato accer­
tato che negli USA si è 
tentato di «curare» 35 per­
sone. 

Era In contatto con il MSI e con Franco Freda l'ex maresciallo maggiore dei carabi­
nieri ed ex agente del SID Alessandro Micheli, misteriosamente scomparso giovedì scorso da 
Roma mentre attendeva la convocazione del pretore Infelisi al quale si era presentato dicendo 
di voler fare delle rivelazioni sulla vicenda delle intercettazioni illegali? L'ipotesi, stando ad 
una agenzia di stampa, sarebbe stata avanzata da alcuni inquirenti di Padova, città nelia 
quale, si è saputo solo ieri, l'ex sottufficiale dello spionaggio aveva aperto una agenzia di 
investigazione che si chiamava ' 
« Mike investigazioni » che ora 
è stata chiusa per ordine dello 
stesso questore di Padova. La 
agenzia di stampa afferma te­
stualmente in una corrispon­
denza dalla città veneta: «Gii 
uffici della agenzia di Alessan­
dro Micheli sono ubicati a me­
no di cento metri dallo studio 
del dottor Franco Freda, il 
patrocinatore legale coinvolto 
nell'inchiesta per le « piste ne­
re» e a breve distanza dalla 
sede provinciale del Movimen­
to sociale italiano, l'Intenden­
za di Finanza e la sala appa­
rati della «Sip-Telve». Può 
essere un caso del Vitto fortui­
to — ha detto uno degli inqui­
renti — ma l'ubicazione della 
sede « Mike - investigazioni » 
può sollevare qualche dubbio 

Micheli non è il primo per­
sonaggio di questa vicenda che 
viene accostato a uomini e for­
mazioni della destra. Tom Pon­
zi, uno degli uomini chiave 
di questa istruttoria, è legato 
al Movimento sociale e aperta­
mente dichiara la sua fede fa­
scista; Walter Beneforti. l'ex 
funzionario della Criminalpol 
incriminato, anche quando era 
in servizio era noto per la sua 
simpatia verso i movimenti di 
destra. Ora c'è questa storia 
di Alessandro Micheli, che i 
carabinieri, su mandato di cat­
tura emesso dal pretore Infe­
nsi, cercano. 

L'amicizia che molti del pro­
tagonisti di questa vicenda 
vantano con esponenti della 
destra rappresenta un ulterio­
re elemento di grave preoccu­
pazione: quanto emerso finora 
dall'istruttoria ha già solle­
vato tanti e pesanti interroga­
tivi. Ieri negli ambienti giudi­
ziari si sottolineava, in parti­
colare, la notizia della scoper­
ta di una grande centrale di 
spionaggio che sarebbe stata 
organizzata dalla guardia di 
Finanza. • Quest'ultima ha 
smentito, ma le voci autore­
voli di palazzo di Giustizia 
hanno confermato e fornito 
altri particolari. Ad esempio è 
stato detto che la sede dove 
era collocato il centralino di 
ascolto, collegato direttamen­
te alla linea telefonica della 
Sip. era mascherata sotto l'eti­
chetta di un ufficio che si oc­
cupava di importazioni ed e-
spoliazioni. La circostanza che 
lascia perplessi è questa: se il 
magistrato è riuscito ad indi­
viduare con tanta precisione la 
« centrale d'ascolto » perché 
non ha fatto irruzione in essa, 
perché non ha firmato imme­
diatamente mandati di cattu­
ra? Le manette per Beneforti 
sono scattate prontamente e 
aggiungiamo giustamente se 
sono vere e provate le accu­
se che gli sono mosse. Quanto 
viene attribuito a certi settori 
della guardia di Finanza è 
però certamente più grave di 
quanto imputato al poliziotto 
se non altro perché ad opera­
re le intercettazioni e su lar­
ga scala sarebbero stati appa­
rati dello Stato e non privati 
cittadini. L'opinione pubblica 
si chiede ora, alla luce delle 
rivelazioni narrate da tutti i 
giornali, cosa c'è dietro la fac­
ciata, vuole sapere chi mano­
vrava i fili dello spionaggio 
a ufficiale» e «non ufficiale» 
e vuole avere ragioni valide 
per spiegarsi come sia possibi­
le che si scopra una attività 
clandestina illegale come quel­
la attribuita alla guardia di 
Finanza e non sia firmato nep­
pure un mandato di cattura. 

Ritorniamo all'inchiesta giu­
diziaria • 

-•• Si è saputo che il sostituto 
procuratore generale Romolo 
Pietroni per tre volte si è re­
cato in Svizzera per prendere 
visione del materiale seque­
strato nell'ufficio di Ponzi. 
Sembra che le autorità svizze­
re abbiano negato l'autorizza­
zione ad asportare nastri e 
documenti. 

Si è saputo anche che I ca­
rabinieri cercano nella zona 
di Como Pietro Ballotti, il 
braccio destro dell'ex commis­
sario Walter Beneforti. Bal­
lotti ha assunto da ieri la ve­
ste di imputato: infatti è sta­
to spiccato un mandato di 
comparizione per violazione 
del segreto delle conversazio­
ni telefoniche in concorso con 
addetti a pubblici servizi. 

Il pretore Infelisi. si dice 
a palazzo di Giustizia, avreb­
be dato l'altro ieri al sostituto 
procuratore RiceardellI, che si 
occupa di una analoga inchie­
sta a Milano, elementi per 
rintracciare un tecnico della 
Stioel. l'azienda dei telefoni 
milanese, che si sarebbe pre­
stato a installare microappa­
recchiature spia sulle linee te­
lefoniche di Milano. 

Intanto si sono appresi par­
ticolari sulla riunione svoltasi 
l'altra sera al ministero delle 
Poste per programmare un'o­
pera di « bonifica » delle linee 
telefoniche. Le decisioni prese 
sono state diverse. In partico­
lare si è stabilito di presidia­
re con maggior cura le cen­
trali telefoniche disponendo 
che chi entra e chi esce dagli 
uffici firmi appositi cartellini; 
gli armadi di derivazione stra­
dali saranno trasferiti all'in­
terno dei palazzi; squadre di 
ispettori svolgeranno quotidia­
namente controlli. I OC colla­
boreranno istallando un cen­
tralino al quale potranno ri­
volgersi I cittadini che voglio­
no far controllare il proprio 
telefono. 

Paolo Gambescia 

Il ricatto al direttore dell'ANAS 

L'avvocato Fabbri 
dice: «Sono io il 

signor Pontedera» 
L'avvocato Marino Giorgio 

Fabbri ha confessato di essere 
il « signor Pontedera » che tre 
anni fa cercò di estorcere al di­
rettore dell'ANAS dilatante, 
quattrocento • milioni. Lo ha 
ammesso il professionista, il 
cui nome è venuto fuori anche 
nel corso dell'inchiesta sulle 
intercettazioni abusive, depo­
nendo dinanzi al dr. Achille 
Gallucci, capo dell'ufficio istru­
zione del tribunale, che sta 
conducendo le indagini sugli 
ultimi sviluppi della vicenda 
dell'ANAS. Sviluppi determi­
nati dalle rivelazioni di un ex 
collaboratore dell'avvocato, il 
barista Nicola di Pietranto-
nio. 

Come si ricorderà quest'ul­
timo si era presentato prima 
ad un giornale romano e poi 
al magistrato per raccontare 
che l'avvocato Fabbri aveva 
ricattato l'ingegnere Chiatan-
te e che il rioatto era fal­
lito solo perché lui aveva 
avvertito la guardia di Fi­
nanza. 

L'avvocato Fabbri ha am­
messo di essere il « signor Pon­
tedera» venerdì scorso dopo 
che era in pratica stato messo 
alle corde dalla deposizione di 
Bruno Mattioli il tecnico di­
pendente di Beneforti e di 
Tom Ponzi il quale aveva 
raccontato di aver portato al 
professionista due microspie 
per la registrazione di tele­
fonate. La notizia di venerdì 
solo oggi è trapelata dagli am 
bienti giudiziari. 

Stando alle voci raccolte a 
palazzo di giustizia il magi­
strato che conduce l'inchiesta, 
il dr. Gallucci, avrebbe conte­
stato all'avvocato precisi ele­
menti raccolti durante gli at­
ti preliminari della inchiesta. 
Alle contestazioni il Fabbri 
che . è difeso dall'avvocato 
Franco Patané avrebbe rispo­
sto «Non sono io quello che 
cercate, ma potrei anche es­
serlo. . .» . In pratica, a quan­

to s'è appreso. Fabbri ha am­
messo di essere il « signor 
Pontedera », ma ha escluso 
di aver estorto o tentato di 
estorcere somme di denaro a 
qualcuno. 

Cioè in sostanza Fabbri a-
vrebbe detto che le intercet­
tazioni furono compiute a 
«scopo di giustizia» cioè per 
favorire le imprese che era­
no escluse dagli appalti del­
l'ANAS che sarebbero stati 
truccati. i 

Fabbri si • era • presentato 
spontaneamente al giudice 
Gallucci dopo che i giornali 
avevano raccontato della de­
posizione del barista disoc­
cupato Nicola Di Pietrantonio 
il quale Io accusava del ricat­
to a Chiatante. 

Dopo il primo interrogatorio 
dell'avvocato durante il quale 
Fabbri ha continuato a negare 
di essere il «signor Pontede­
ra », erano state eseguite per­
quisizioni nella sua abitazio­
ne ai Parioli, nella sua villa 
al Terminillo e in una casa 
in Sardegna: i risultati erano 
stati negativi. Quando sem­
brava che ormai non ci fosse 
modo di « incastrare » il lega­
le è arrivata la deposizione 
di Bruno Mattioli, l'esperto in 
elettronica coinvolto nell'in­
chiesta del pretore Infelisi. 
Mattioli rivelò prima al pre­
tore e poi al giudice istrutto­
re Gallucci che era stato lui 
a vendere due microspie all'av­
vocato Fabbri e aggiunse che il 
commissario capo della Crimi­
nalpol di Milano. Walter Be 
neforti. arrestato nei giorni 
scorsi dal dr. Infelisi, gli ave­
va ordinato di spiegare al­
l'avvocato come funzionavano 
I due congegni. 

In possesso di questi prezio 
si elementi, il dr. Gallucci con­
vocò nuovamente Fabbri e gli 
fece precise contestazioni di 
fronte alle quali il professio­
nista ha fatto qualche am­
missione. 
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PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (Esedra) - Tel. 464570-485945 

iniziative 

Marzo '73 
Sabato 3 ore 21 
INCONTRO CON METALMECCANICI SOVIETICI 

Mercoledì 7 ore 21 
« IL GIGANTE HA 50 ANNI » 

Presentazione dall'omonimo libro di Paolo ROBOTTl (Napo­
leone Editore) - Introdurranno il dibattito Ernesto BALOUC-
Cl, Reno IMBENI, Maurizio MARCHESI, Roberto VILLETTI. 
Edoardo D'ONOFRIO, Ambrogio DONIMI. Presiederai Ge-
briel* RANCHERÒ 

Giovedì 22 ore 21 
« LA NUOVA SERIE DI " RASSEGNA 
SOVIETICA" E LA CULTURA 
NELL'URSS OGGI» 

Dibattito con esponenti dal mondo della cultura 

Presso il Cinema PLANETARIO • Settimana del f i lm sovietico 

Domenica 1f: SOLARIS 
dì A. Tarkoesfcjj 

Lunedi 1f: QUI LE ALBE SONO QUIETE 
di S. Roetotzfcij 

martedì 2t: L'UCCELLO BIANCO DALLA MACCHIA NERA 
di J. IDenfco 

Mercoledì Z I : NESSUNO VOLEVA MORIRE 
di V. Ulelrnlartdiu 

Giovedì 22: LA NUORA 
di Kb. Naefiew 

Venerdì 23: LEUTARY 
di E. 

Sabato 24: I PAPAVERI ROSSI DI ISSIK KUL 
di « . 

Otmenica 2S: ANDREJ RUBLJÒV 
di A. Tarkoesfcl, 

é I soci dtrAsseciealona ITALIA-URSS •aramio «ritto «Ni 
sione del 30% ani prezzo del bini ietto. 

23-24 MARZO - PALAZZETTO VENEZIA - CONVEGNO ITALO-
jQVIETICO. • La Immane del cinema nella lotta per a i l n n m — m f 
democratica «Miei soefats. • 

Martedì 27 ore 21 
INCONTRO CON SINDACALISTI SOVIETICI 

Venerdì 30 ore 21 
4£L CENTENARIO DELLA NASCITA 

SCIAUAPIN: UN « GIGANTE SOLITARIO » 
Coniai anta dibattito del Maootio Pietro 
con aedrdans di 

L ' I N G R E S S O L I B E R O 
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